
Lettera di Frate Elia per la morte di S. Francesco


Al caro fratello in Cristo Gregorio e a tutti i Frati, Frate Elia peccatore invia il suo saluto.


Ancor prima di iniziare a parlare, sospiro e piango perché ciò che temevo mi ha colpito ed ha colpito anche tutti voi... Che cioè si è dipartito da noi il nostro consolatore, colui che ci portava quali agnelli sulle sue braccia affettuose, e si è recato quasi pellegrino nelle alte regioni dei cieli, egli che era stato tanto privilegiato da Dio e amato dagli uomini. 


Vera luce era la presenza dei nostro fratello e padre Francesco, non solo a noi, suoi prossimi per la vita e la fede, ma anche ai lontani: luce promanante dalla luce suprema per dissipare le tenebre e “guidare sulla via della pace e dell’eterna salvezza coloro che camminano all’ombra della morte”.


Come sole raggiante nel cielo risplendeva il suo calore, rischiarando il Regno di Dio. Al fuoco del suo amore si infiammavano gli animi; i cuori dei padri si aprivano alla benevolenza dei figli; gli imprudenti si rivestivano della prudenza dei giusti, e si preparava in tutto il mondo un nuovo popolo per il Signore. Fino ai più lontani confini della terra il suo nome è celebrato e le mirabili sue gesta sono ammirate in tutto l’universo. 


Perciò allontanate da voi ogni tristezza; e se volete piangere, piangete per voi stessi e non per lui: perché noi, più che essere nella vita siamo preda della morte, mentre lui è passato dalla morte alla vita. 


Ed ora dò notizia di una grande cosa, di un miracolo veramente nuovo. Infatti non si è mai risaputo nei secoli che un simile segno si sia verificato se non in Cristo Figlio di Dio. 


Non molto tempo prima della morte Francesco apparve crocifisso, portando nel suo corpo le cinque piaghe come le vere stimmate di Cristo … 


Dunque, fratelli, benedite il Signore e ringraziatelo perché ci ha manifestato la sua misericordia, e conservate la memoria del nostro fratello e padre Francesco a gloria di Colui che ha voluto magnificare dinanzi agli uomini e agli angeli …


E pregate Lui stesso perché per sua intercessione il Signore ci renda partecipi della sua santa grazia. 


Amen.

CANTO D'INGRESSO
E’ discesa la notte sul mondo,

il creato è avvolto nell’ombra:

il Serafico Padre Francesco

la sua vita conclude sereno. 

Ha nel cuore un incendio d’amore,

nel suo Dio ha la mente rapita;

i suoi figli lo imploran dolenti:

tu non devi lasciare il tuo gregge.

Leva gli occhi il Serafico Padre,

stende sopra di loro la destra:

«Su voi scenda qual provvida pioggia

abbondante la grazia divina.

Allontani da tutti il peccato,

alimenti nei cuori l’amore,

nelle menti riaccenda la luce

che rischiara e conduce alla meta».

Sulle labbra si spegne la voce,

il suo spirito è in cielo rapito:

il suo volto rivela raggiante

la perfetta letizia celeste.

Gloria al Padre e al Figlio cantiamo,

e allo Spirito Consolatore;

Trinità sempiterna e beata

che glorifica gli umili in cielo. Amen.

 SALMODIA

1 Antifona


Francesco, uomo cattolico e tutto apostolico,

fu inviato da Dio a predicare il Vangelo di pace.

SALMO 111
Beato l'uomo che teme il Signore * 

e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

Onore e ricchezza nella sua casa, * 

la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 

buono, misericordioso e giusto. 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 

amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: * 

il giusto sarà sempre ricordato. 

Non temerà annunzio di sventura, * 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, * 

finché trionferà dei suoi nemici. 

Egli dona largamente ai poveri, † 

la sua giustizia rimane per sempre, * 

la sua potenza s'innalza nella gloria. 

L'empio vede e si adira, † 

digrigna i denti e si consuma. * 

Ma il desiderio degli empi fallisce. 

Gloria al Padre e al Figlio, * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen

1 Antifona

Francesco, uomo cattolico e tutto apostolico,

fu inviato da Dio a predicare il Vangelo di pace. 

2 Antifona

Nei suoi giorni

fu di sostegno alla casa di Dio,

e rafforzò il tempio del Signore. 

SALMO 147

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

loda, Sion, il tuo Dio. 

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 

e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, * 

il suo messaggio corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, * 

come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, * 

di fronte al suo gelo chi resiste?

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 

fa soffiare il vento e scorrono le acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
Così non ha fatto 

con nessun altro popolo, * 

non ha manifestato ad altri 

i suoi precetti. 

Gloria al Padre e al Figlio, * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

2 Antifona

Nei suoi giorni

fu di sostegno alla casa di Dio,

e rafforzò il tempio del Signore. 

3 Antifona
Libera, o Signore, la mia anima

dalla prigione del corpo:

i giusti attendono

che tu mi accolga nella patria dei viventi.
SALMO 141

Con la mia voce al Signore grido aiuto, * 

con la mia voce supplico il Signore; 

davanti a lui effondo il mio lamento, * 

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 

Mentre il mio spirito vien meno, * 

tu conosci la mia via. 

Nel sentiero dove cammino * 

mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: * 

nessuno mi riconosce. 

Non c'è per me via di scampo, * 

nessuno ha cura della mia vita. 

Io grido a te, Signore; † 

dico: Sei tu il mio rifugio, * 

sei tu la mia sorte 

nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica: * 

ho toccato il fondo dell'angoscia. 

Salvami dai miei persecutori * 

perché sono di me più forti. 

Strappa dal carcere la mia vita, * 

perché io renda grazie al tuo nome: 

i giusti mi faranno corona * 

quando mi concederai la tua grazia. 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

3 Antifona
Libera, o Signore, la mia anima

dalla prigione del corpo:

i giusti attendono

che tu mi accolga nella patria dei viventi. 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE

Antifona:
Francesco, povero e umile entra ricco nei cieli.

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Antifona:

Francesco, povero e umile entra ricco nei cieli.
IL BEATO “TRANSITO” DEL

PADRE SAN FRANCESCO 
I Lettore                

 
  (Leg. mag. 14,3)

A due anni dalle stimmate e a venti dalla conversione, ridotto all’ultima perfezione sotto il martello di molteplici e dure tribolazioni, Francesco, dal palazzo del vescovo di Assisi ove allora dimorava, chiese che lo portassero a S. Maria della Porziuncola: voleva rendere a Dio lo spirito della vita (Gn 6,17), là dove aveva ricevuto lo spirito della grazia (Eb 10,29).

 II Lettore




 (Spec. 124)
 A mezza strada, all’ospedale di S. Salvatore, cecuziente com’era, si fece voltare sulla barella con la faccia verso Assisi e, sollevandosi un poco, benedisse la sua città.
III Lettore




  (IICel 214)
Giunto alla Porziuncola, si fece deporre nudo sulla terra nuda, nascondendo con la mano sinistra la piaga sul costato. E di li, spogliato della veste di sacco, alzò come sempre, il volto al cielo (Lc 18,13), tutto intento con lo spirito a quella gloria. Disse ai fratelli: Io ho fatto il mio dovere, Cristo v'insegni a fare il vostro.

Accensione dei lumini e

processione alla Tomba di san Francesco

ATTO DI AFFIDAMENTO

Salve, Frate Francesco,

fedele discepolo di Cristo Signore.

Giungiamo pellegrini alla tua Tomba gloriosa

per affidare al tuo cuore di fratello universale

e alle tue mani segnate dalle stimmate

le nostre preghiere, i nostri voti, il desiderio di pace

e le umane stanchezze che segnano la vita.

Tu che hai scelto la povertà di Cristo

per fare spazio nella vita all’amato Signore,

aiutaci a non attaccarci ai beni del mondo,

aiutaci a non spegnere il desiderio delle cose del cielo,

aiutaci a non coprire di effimero 

il desiderio di Dio che portiamo nel cuore.

Tu che sei modello delle virtù umane e cristiane,

aiutaci ad essere aperti all’azione dello Spirito Santo

Perché nell’esistenza quotidiana siamo testimoni

di fede, di speranza e di carità.

A te affidiamo il bene della nostra nazione:

fa che le pubbliche istituzioni promuovano

lo sviluppo dell’umana convivenza.

A te affidiamo il bisogno di pace e di giustizia,

i problemi delle ingiuste discriminazioni:

aiutaci ad essere strumenti di pace.

A te affidiamo 

il bene della Chiesa e delle comunità cristiane,

i Frati di tutto il nostro Ordine, 

in particolare i giovani in formazione,

e le Comunità della Custodia del Sacro Convento. 

Sii fratello di tutti e

dona a ognuno consolazione e speranza. Amen

SALVE, PADRE SANTO

Salve, Padre santo,

splendore della patria

modello dei Minori,

specchio di virtù,

via di giustizia,

norma di vita:

guidaci da questo esilio

al regno dei cieli.

Celebrante


L’esempio e l’intercessione

del Serafico Padre san Francesco

vi confermino nell’adesione alla santa Chiesa

e nella fede cattolica;

perché viviate la fraternità, la povertà, l’umiltà

e il santo Vangelo

del nostro Signore Gesù Cristo. 

 BENEDIZIONE FINALE CON LA RELIQUIA

Cel.

Il Signore sia con voi.

Ass.

E con il tuo spirito.

Cel.

Il Signore vi benedica e vi protegga.

Ass.

Amen.

Cel. 

Faccia risplendere il suo volto su di voi.



E vi doni la sua misericordia.

Ass.

Amen.

Cel.

Rivolga su di voi il suo sguardo.



E vi doni la sua pace.

Ass.

Amen.

Cel.

E la benedizione di Dio onnipotente:



Padre, Figlio e Spirito Santo discenda



su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass.

Amen. 

Cel.

Benediciamo il Signore.
Ass.

Rendiamo grazie a Dio!
